
Nola, 11 gennaio 2026

Camminare, rileggere, profetizzare
SI PUÒ FARE



Siate soprattutto uomini.
Fino in fondo.
Anzi, fino in cima.
Perché essere uomini fino in cima
significa essere santi.
Non fermatevi, perciò, a mezza costa:
la santità non sopporta misure discrete.
E, oltre che iscritti all’Azione Cattolica,
siate esperti di Cattolicità Attiva:
capaci, cioè, di accoglienze ecumeniche,
provocatori di solidarietà planetarie,
missionari "fino agli estremi confini"
profeti di giustizia e di pace.

E, più che tesserati,
siate distributori
di tessere di riconoscimento,

per tutto ciò che è diverso da voi,
disposti a pagare con la pelle
il prezzo di quella comunione
per la quale Gesù Cristo,
vostro incredibile amore,
ha dato la vita.

Don Tonino, Vescovo



Questo pomeriggio vogliamo
ripercorrere con voi un pezzo di strada
fatta dal settore adulti per costruire
insieme i passi futuri.



Di cosa parleremo oggi?
❑ Il percorso pensato dalla Presidenza Diocesana, in questo triennio, per sostenere il

servizio degli animatori perché mantengano e accrescano la loro capacità di essere
capaci di incontrare e di intercettare i sogni e bisogni degli adulti in un tempo che
vive il cambiamento della società.

❑ Gli strumenti dell’animatore del gruppo adulti;

❑ Il programma Nazionale Animaps e le domande di vita;

❑ Gli elementi qualificanti della proposta formativa;

❑ Adulti missionari e protagonisti come?



Un progetto, un obiettivo 

chiaro

Tappe per realizzarlo















«È vitale rinnovare e aggiornare l’impegno dell’Azione
Cattolica per l’evangelizzazione, giungendo a tutti, in tutti i
luoghi, in tutte le occasioni, in tutte le periferie esistenziali,
veramente, non come una semplice formulazione di principi.

Ciò implica ripensare i vostri piani di formazione, le vostre
forme di apostolato e persino la vostra stessa preghiera 
affinché siano essenzialmente, e non occasionalmente, 
missionari»



I responsabili, pur non coincidendo necessariamente con gli educatori e gli animatori , e i
Consiglieri sono molto importanti in ordine al complesso delle prospettive e delle attività
formative dell’Associazione.





Le stelle e la strada è un sussidio pensato per
condividere le riflessioni che riguardano la
formazione degli Adulti proposta dall'Azione
cattolica italiana, alla luce dell'esperienza di
AniMaps. Il testo si sofferma sull'animatore
come figura a servizio degli Adulti pur nella
consapevolezza che, anche quando non sia
possibile individuare una sola persona che si
occupi di questo compito, tutta l'Associazione e
tutto il Gruppo possano farsi carico di proporre
un cammino di formazione comune. Lo stile è
quello della progettazione, che permette di
mettere in campo idee condivise e di procedere
passo dopo passo, in un percorso di continua
verifica e miglioramento.



Il percorso per gruppi adulti offerto dall’Ac ci
sostiene nella crescita personale e nella
ricerca di Dio, aiutandoci ad accogliere la vita
così com’è senza la pretesa di “raddrizzarla”.





https://azionecattolica.it/ramo/adulti/



Animaps è il progetto che il Settore Adulti, attraverso la Commissione Nazionale 
per la Formazione degli Animatori adulti, ha realizzato insieme agli incaricati e ai 
delegati regionali.
Animaps è un progetto per gli animatori adulti.
La prefazione è "Camminando si apre il cammino- adulti in un mondo che cambia"

https://azionecattolica.it/animaps-parolachiave-primato-della-vita/

https://azionecattolica.it/animaps-parolachiave-primato-della-vita/


Parola chiave: Primato della Vita

Parola chiave: Aiutarsi a crescere nella fede

Parola chiave: Oltre il gruppo 

Parola chiave: Corresponsabilità









Si, in parte

Non ancora 





“In virtù del Battesimo ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è
diventato discepolo missionario (cfr Mt 28,19). Ciascun battezzato,
qualunque sia la sua funzione nella Chiesa e il grado di istruzione della
sua fede, è un soggetto attivo di evangelizzazione e sarebbe
inadeguato pensare ad uno schema di evangelizzazione portato avanti
da attori qualificati in cui il resto del popolo fedele fosse solamente
recettivo delle loro azioni. La nuova evangelizzazione deve implicare
un nuovo protagonismo di ciascuno dei battezzati. […] Ogni cristiano è
missionario nella misura in cui si è incontrato con l’amore di Dio in
Cristo Gesù; non diciamo più che siamo “discepoli” e “missionari”, ma
che siamo sempre “discepoli-missionari”. (EG, 120)







Siamo invitati a confrontarci sui fatti della vita e trasformarli in 
esperienza che è il patrimonio di chi si è interrogato su quel che è 
accaduto e ha cercato i segni della presenza di Dio.

❖ Cosa dice la Parola alla mia vita 
❖ Cosa dice la Parola della mia vita
❖ Cosa dice la Parola della nostra vita

Il Vangelo che incontra la vita genera una conversione,  si ritorna 
a raccontare la vita cambiata e ci si confronta con la Parola in un 
cammino continuo. 







Il gruppo è il cuore di una vita associativa che educa all’unità e all’apertura;
attraverso un equilibrio tra il prendersi cura di sé e il realizzarsi nella dedizione
ad altro da sé. Quello degli adulti è un gruppo che sa articolarsi e ricomporsi:
articolarsi in base a specifiche esigenze formative legate a particolari situazioni
di vita: di coppia, di responsabilità genitoriale, di impegno sociale… per poi
ricomporsi, per fare famiglia. Di un gruppo vero ci si sente parte anche oltre i
momenti in cui ci si incontra materialmente. La formazione dell’adulto non si
può esaurire nel gruppo, ma si alimenta anche dell’autoformazione e nel vivere
la ricchezza della vita associativa ed ecclesiale.





Liquida Saporita Accessibile Inclusiva

Sostenibile Creativa Intraprendente Condivisa
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Presenti nel presente

Impegnati

Capaci di esprimersi e far 
esprimere

Generativi e rigenerati

COME ESSERE ADULTI

MISSIONARI E PROTAGONISTI?



PRESENTI NEL PRESENTE

COME?



Disposti e predisposti al cambiamento



Capaci di superare le personali resistenze



Capaci di far morire e risorgere le nostre prassi pastorali e 
associative



CAPACI DI ESPRIMERSI E FAR ESPRIMERE

PERCHE’



Capaci di saper prendere la parola



Parlare ed esprimersi senza aver paura 
di rimanere da soli



IMPEGNATI 



Cogliere le opportunità



Intraprendere ……la via della piazza 



Leggere la complessità



….la via della politica



….la via della cultura





Crescere nella formazione

Vivere la laicità



Curare l’educazione







Camminare insieme in Azione Cattolica significa vivere
la fede in comunione con gli altri, sostenersi
reciprocamente nel cammino spirituale, impegnarsi
nella crescita personale e comunitaria, e partecipare
attivamente alla vita della Chiesa e della società,
testimoniando con le azioni e con la vita i valori
cristiani."



Rileggere un percorso di formazione e crescita in Azione
Cattolica significa riflettere sulle esperienze vissute, sui
momenti di confronto e di servizio, riconoscendo come
ciascuna tappa abbia contribuito a sviluppare la fede, la
consapevolezza personale e l’impegno responsabile nella
comunità, per trarne insegnamenti e stimoli per il cammino
futuro."



Non intendiamo predire il futuro né formulare profezie, ma
desideriamo saper discernere con profondità i segni dei tempi,
guardando avanti con responsabilità, coraggio e speranza.
L’Azione Cattolica non può ridursi a un orticello personale,
coltivato solo durante il proprio servizio per poi essere
trascurato. La vera responsabilità consiste nell’accompagnare
con fiducia e generosità chi ci segue, senza pregiudizi né
invidie, sapendo con umiltà lasciare il passo e aprire sentieri
nuovi e fecondi. Solo così si vive la vera profezia: custodire con
passione e lungimiranza il futuro dell’Azione Cattolica.



E’ chiaro che la formazione specifica che deve innestarsi su quella di
base, che ogni educatore deve continuare a coltivare in quanto
persona, prima che per il servizio che rende. Si è educatori per la
propria esperienza di vita e per l’impegno del proprio cammino di
fede, prima che per le competenze di cui dispone. Proprio il continuo
lavoro su di sé come persona e come cristiani, condotto
nell’associazione e nel gruppo associativo di appartenenza, è ciò che
può rendere testimoni in grado di fare esperienza di cui Paolo VI
scrisse nella Evangelii nuntiandi: il nostro tempo ascolta più volentieri
i testimoni che i maestri, e se ascolta i maestri lo fa perché sono
testimoni. ( E.Nuntiandi,41)



MARCIA DELLA PACE DIOCESANA –TORRE ANNUNZIATA 
31 GENNAIO 2026 ORE 15:30

❖ APERITIVO GIOVANI-ADULTI – MARIGLIANO - 6 MARZO 2026

❖ INCONTRO DI QUARESIMA – SCAFATI - 22 MARZO 2026

❖ FESTA ADULTISSIMI– POMPEI - 12 APRILE  2026

❖ FESTA ADULTI– BRUSCIANO - 16  MAGGIO 2026

❖ CAMPO ADULTI ITINERANTE - ALTO LAZIO - 10/12  LUGLIO 2026


